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Gli organi preposti alla vigilanza degli entri previdenziali

Il primo Organo chiamato a vigilare sulla corretta gestione degli enti previdenziali privati è il ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. Nello stesso tempo il ministero esercita una funzione di alta vigilanza sulla Covip che, a propria volta, ha compiti di controllo sui fondi pensione.

Questi poteri specifici vengono esercitati dalla quarta divisione della direzione generale (retta ad interim da Concetta Ferrari), e, tra questi, spicca una complessa e intricata attività di raccordo e coordinamento sia con gli enti sottoposti alla vigilanza, sia con gli altri organi dell’amministrazione dello Stato che, nell’ambito delle rispettive sfere di attività, hanno il compito di tenere sotto controllo gli enti in questione. Sotto questo specifico aspetto si distingue la funzione d’esame delle relazioni della Corte dei conti, la magistratura contabile dello Stato che a sua volta controlla periodicamente la gestione degli enti (anche privatizzati), e con la Corte il ministero si coordina per l’adozione di eventuali provvedimenti.

Il ministero, poi, ha il compito di effettuare un esame delle relazioni ispettive sulle verifiche amministrative dell’Ispettorato generale di finanza del ministero dell’Economia: altra istituzione, che alla pari della Corte dei conti, ha il compito di monitorare gli enti.

Oltre a questo il ministero ha il poter di nominare rappresentanti ministeriali all’interno di organi collegiali ma anche di nominare commissari straordinari e commissari ad acta in caso di situazioni di patologie conclamate da parte degli enti vigilati.
Il ministero, poi, ha il compito di effettuare un esame delle relazioni ispettive sulle verifiche amministrative dell’Ispettorato generale di finanza del ministero dell’Economia: altra situazione, che alla pari della Corte dei conti, ha il compito di monitorare gli enti.

Tra le funzioni di vigilanza del ministero del Lavoro, vi è anche, oltre a quella di approvare gli statuti degli enti, quello di decidere ispezioni straordinarie presso gli enti vigilanti, e di verifica delle sentenze di eventuale condanna e dei giudizi di responsabilità promossi nei confronti degli amministratori.

